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La chiusura del ciclo della 
materia nell'economia circolare: 

opportunità e criticità

Raffaello Cossu

Introduzione

I d
ise

gni ri
porta

ti i
n questa

 presentazio
ne deriv

ano dal 

lib
ro «La Disc

aric
a Soste

nibile
- Ruolo nell’E

conomia 

Circ
olare e proposte

 norm
ativ

e», R
affa

ello
 Cossu

, 

Valentin
a Grossu

le, M
.Crist

ina Lavagnolo; C
ISA 

Publish
er.

Vedi sito
: http

s:/
/cisa

publish
er.co

m



La corretta gestione integrata dei rifiuti, che si basa
su una gerarchizzazione e una integrazione delle
pratiche di gestione, rappresenta una delle azioni da
perseguire all’interno dell’”Economia Circolare”, un
modello economico innovativo basato sull’uso
efficiente delle risorse e volto alla chiusura dei cicli
dei prodotti e alla riduzione degli sprechi lungo tutta
la catena di valore.

Il principio



Le strategie di attuazione
dell’EC, includono varie fasi che
coinvolgono diversi attori:
• le istituzioni che devono 

fornire strumenti normativi 
ed economici; 

• i produttori che devono 
essere pronti ad innovare; 

• le amministrazioni locali che 
devono gestire lo 
smaltimento dei residui; 

• la ricerca che deve fornire gli 
strumenti tecnici; 

• i cittadini, informati e 
coinvolti nei processi di 
governance.



L’Economia Circolare: «con i piedi per terra»



LA DISCARICA SOSTENIBILE  94Ruolo nell’economia circolare e proposte normative

Il bilancio di massa (Accumulo = Ingresso – Uscita – Degradazione/Consumo) per 
i carichi connessi ai flussi di materiali nel sistema rappresentato in Figura 4.1 è il 
seguente:
    (4.1)
dove: MP, materie prime fossili estratte da depositi geologici; MP’, materie prime 
rinnovabili; ∆R, materiali complessivamente riciclati; ∆L, materiali ottenuti dal-
lo scavo delle vecchie discariche; MD, materiali stabilizzati che tornano alla terra 
(BEA- Back To Earth) con il deposito sul suolo; dk, materiali dispersi associati alle 
emissioni che si hanno dalle k attività considerate.

I carichi dei contaminanti dispersi nell’ambiente (Σdk) contribuiscono a incre-
mentare l’entità di importanti macro problemi ambientali quali il riscaldamento glo-
bale causato dalle emissioni di gas serra e il progressivo aumento dell’inquinamento 
diffuso dei contaminanti persistenti sia organici (POPs=Persistent Organic Pollu-
tants come i PCB, diossine, ecc.) sia inorganici come i metalli pesanti. È pertanto 
necessario ridurre e mantenere sotto controllo i contaminanti dispersi generati dalle 
diverse attività antropiche.

Mettendo in evidenza il carico totale dei contaminati dispersi, l’Equazione 4.1 
può essere così riscritta:

   (4.2)
Dall’analisi dell’Equazione 4.2 emerge chiaramente come per minimizzare il ca-

rico totale dei contaminanti dispersi nell’ambiente (Σdk) occorre, da un punto di vista 
algebrico, minimizzare nella seconda parte dell’Equazione i termini con segno posi-
tivo e massimizzare quelli con segno negativo e, da un punto di vista pratico, mettere 
in atto le seguenti azioni: 
•  ridurre l’utilizzo di risorse generando meno prodotti; 
•  tra le risorse comunque necessarie alla produzione minimizzare l’uso di risorse 

non rinnovabili a vantaggio di quelle rinnovabili;
•  massimizzare il recupero e riciclaggio dei materiali contenuti nei rifiuti; 
•  massimizzare lo scavo e il recupero dei rifiuti valorizzabili presenti nelle vecchie 

discariche (“Landfill mining”);
•  stabilizzare i residui e aumentare il deposito sul terreno dei residui stabilizzati.
L’ultimo punto indica quale è quindi il ruolo strategico del deposito sul terreno in ge-
nerale (e della discarica sostenibile in particolare): chiudere il ciclo della materia re-
stituendo alla terra, nella stessa forma non mobile, le sostanze che da essa erano state 
prelevate, evitandone la dispersione nella forma mobile, contaminante per l’ambiente.

4.2 BILANCIO DI MASSA DEI CONTAMINANTI IN UNA DISCARICA
Per implementare il criterio della sostenibilità ambientale nella progettazione di una 
discarica è ancora utile fare ricorso al bilancio di massa, calcolato per un determinato 
contaminante (es. carbonio, azoto, metalli pesanti) significativo per la tipologia di 
rifiuti considerata. 
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L’Economia Circolare: i sink
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